Mc 13, 24 – 32 nella 33ma per annum B

Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremità della terra fino all'estremità del cielo. Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l'estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto però a quel giorno o a quell'ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre».  

Siamo nella parte finale dell’anno liturgico, in cui, insieme con la prima parte dell’Avvento (dal prefazio I: Al suo primo avvento nell’umiltà della nostra natura umana 
egli portò a compimento la promessa antica, e ci aprì la via dell’eterna salvezza. Verrà di nuovo nello splendore della gloria, e ci chiamerà a possedere il regno promesso che ora osiamo sperare vigilanti nell’attesa; dal prefazio I a:Tu ci hai nascosto il giorno e l’ora, in cui il Cristo tuo Figlio, Signore e giudice della storia, apparirà sulle nubi del cielo rivestito di potenza e splendore. In quel giorno tremendo e glorioso passerà il mondo presente e sorgeranno cieli nuovi e terra nuova. Ora egli viene incontro a noi in ogni uomo e in ogni tempo, perché lo accogliamo nella fede e testimoniamo nell’amore la beata speranza del suo regno. Nell’attesa del suo ultimo avvento…) che seguirà subito dopo, l’attenzione è posta all’attesa della venuta di Cristo alla fine della storia. Si usano termini legati all’apocalittica (“rivelazione” di ciò che deve accadere alla fine per sostenere la fede dei credenti in tempi difficili): sole, luna e stelle come parte dell’universo legato all’uomo, sconvolgimenti vari. Si parla del Figlio dell’uomo, il giudice universale, titolo che in Marco appare spesso, scelto da Gesù per se stesso (preferito al titolo attribuitogli di Cristo). Suoi messaggeri saranno gli angeli che raduneranno tutti gli eletti dai quattro angoli della terra. Non ha senso chiedersi il quando anche perché solo il Padre stabilisce questo momento finale. Ha senso invece interpretare i segnali che ci sono, come sappiamo fare per la natura (il fico che nella breve primavera della Palestina mette le foglie, mentre quasi tutte le altre piante sono “sempreverde” – come ulivo da noi! – ). Ha senso fidarsi delle parole di Gesù che resistono oltre ogni evento e preoccuparsi di vivere in comunione con lui e i fratelli – accoglierlo adesso, mentre viene incontro a noi in ogni uomo e in ogni tempo così che ogni momento risulti comunque positivo perché ci trova in sintonia con lui, e incontrarlo sarà una festa (entrare alla festa di nozze del figlio del re… e tante altre immagini positive del fine della storia)

Possibile svolgimento dell’incontro
I ragazzi ritrovano (ricevono) una pergamena come mappa del tesoro (tesoro è il regno di Dio che ci viene dato); in essa il testo non è tutto leggibile, alcune parole sono indecifrabili (si saltano, facendo alcuni segni a mano: in una versione è tolta solo l’espressione FIGLIO DELL’UOMO; in una seconda versione anche altre parole che forse rende più “misterioso” il contenuto; si tratterà poi di indicare le parole che mancano)
Ciò che non si sa dovrebbe stimolare la curiosità. Per scoprire cosa manca i ragazzi (gli “esperti” coinvolti nella ricerca) devono rispondere una serie di domande (allegato A) con il sistema del vero/falso; a fianco delle risposte ci sono delle lettere; unendo queste lettere, se si danno le risposte giuste, risulta Figlio dell’uomo. Tali affermazioni sono centrate sui novissimi, ovvero le realtà “ultime” di cui si parla poco, ma che ci sono davanti e possono aiutarci a capire anche la festa dei Santi, il ricordo dei defunti, l’invito all’attesa contenuto nella prima parte dell’avvento (=venuta) del Figlio dell’uomo alla fine della storia. Tra l’altro in un periodo in cui allarmi sul futuro della storia (“a un minuto dall’Apocalisse”) ci chiedono di dare una risposta a questa situazione.  
Una volta scoperta la parola chiave, titolo che Gesù usa per se stesso (e si può vedere Mc 2,10. 28; Mc 8, 31. 38; Mc 9,9. 12. 31; Mc 10, 33. 45; Mc 13, 26; Mc 14, 21. 41. 62) si possono dare risposte alle possibili domande dei ragazzi: sia quelle inerenti al testo (parole non chiare) sia a quanto può nascere davanti a questi discorsi. Un buon aiuto lo possiamo trovare in Venite con me alle pag. 176 e seguenti che chi guida il gruppo è bene che conosca per indirizzare le sue risposte e rimandare i ragazzi alla lettura delle parti interessanti. Valorizzare anche le frasi in grassetto che sono indicate come punti da memorizzare: p. 181, 183, 184.
Si può alla fine anche rileggere il brano completo, e formulare insieme una preghiera che può nascere spontanea dai ragazzi, del tipo: “Davanti a te, Signore, ci ricordiamo di…” dove ognuno indica una situazione da condividere ricordandola agli altri mentre la si presenta a Dio. Da rilanciare anche le parole del credo: “E di nuovo verrà…non avrà fine” p. 188, come pure da Atto di fede le parole “il quale darà a ciascuno…” p. 190 di Venite con me. 
Eventuali rimandi anche a parabole del Vangelo: le dieci ragazze con le lampade, il ritorno del padrone che ha consegnato le monete, il giudizio finale con il “Venite benedetti”, il grano portato nel granaio mentre la zizzania viene bruciata… che aiutano a vedere come ci sia una conclusione della storia e un “giudizio” su ogni persona per le sue scelte
Eventuale approfondimento sulle immagini con cui viene descritto il paradiso e il senso di ogni immagine, a partire da Banchetto, 
















Lo schema con le risposte esatte

	
	vero
	affermazione
	falso
	

	
	
	Alla nostra morte è tutto finito, non c’è altro, né inferno, né paradiso, ma solo il nulla, il vuoto
	
	F

	I
	
	Il paradiso è la piena comunione con Dio, quando saremo con lui per sempre e con tutti gli uomini che hanno amato, e saremo nella gioia
	
	

	G
	
	Se rifiutiamo volontariamente l’amore di Dio condanniamo noi stessi a restare esclusi da questo amore. Possiamo chiamarlo inferno, esclusione volontaria dal dono di Dio
	
	

	
	
	La situazione finale di ognuno sarà tirata a sorte; non serve fare il bene in questa vita cercando di amare come Gesù ci insegna
	
	L

	I
	
	Il giudizio di Dio consisterà nel rendere capace ciascuno di leggere con verità la sua vita e vedere se ha puntato ad amare Dio e il prossimo
	
	

	
	
	Non ci sarà alcun giudizio, anche perché non esiste una vita dopo la nostra morte; finisce tutto nel momento in cui moriamo
	
	O

	D
	
	Il purgatorio è la situazione in cui avvertiamo di aver sbagliato e desideriamo poter rimediare; questo dolore, frutto di amore, ci purifica e ci rende aperti ad amare Dio
	
	

	E
	
	Il purgatorio non è un luogo fisico, ma uno stato della coscienza che ci fa rivedere l’amore che abbiamo ricevuto e le occasioni perse per ricambiarlo, con il desiderio di rimediare
	
	

	
	
	Dio rimane indifferente al bene o al male che possiamo fare in questa vita, tanto non cambia nulla: il nostro destino finale è deciso prima ancora che nasciamo
	
	L

	L
	
	I santi che sono in paradiso intercedono per noi, perché possiamo vivere bene in questa vita e godere la piena comunione con Dio nella vita futura e definitiva
	
	

	
	
	Paradiso e infermo non sono eterni; durano solo un po’ di tempo
	
	U

	O
	
	Dio ci ha creati e gode della nostra vita se viviamo in comunione con lui e con le persone che abbiamo accanto, se siamo solidali con chi ci chiede aiuto
	
	

	M
	
	In paradiso saremo tutti simili a Dio e in piena comunione con tutti; anche chi non è battezzato e ha compiuto del bene è accolto da Dio nella sua gioia perché lui ama tutti i suoi figli
	
	

	O
	
	Il perdono che celebriamo nella Riconciliazione nella messa ci aiutano a liberarci dal male ed essere sempre più fedeli alla chiamata di Dio per la nostra gioia
	
	



Segue lo schema (allegato A) da stampare e dare ai ragazzi con le lettere “false”
Per ogni affermazione segna X nella colonna vero oppure falso; al termine leggi di seguito le lettere a fianco della colonna indicata con X e troverai la chiave di tutto

	
	vero
	affermazione
	falso
	

	P
	
	Alla nostra morte è tutto finito, non c’è altro, né inferno, né paradiso, ma solo il nulla, il vuoto
	
	F

	I
	
	Il paradiso è la piena comunione con Dio, quando saremo con lui per sempre e con tutti gli uomini che hanno amato, e saremo nella gioia
	
	O

	G
	
	Se rifiutiamo volontariamente l’amore di Dio condanniamo noi stessi a restare esclusi da questo amore. Possiamo chiamarlo inferno, esclusione volontaria dal dono di Dio
	
	T

	E
	
	La situazione finale di ognuno sarà tirata a sorte; non serve fare il bene in questa vita cercando di amare come Gesù ci insegna
	
	L

	I
	
	Il giudizio di Dio consisterà nel rendere capace ciascuno di leggere con verità la sua vita e vedere se ha puntato ad amare Dio e il prossimo
	
	R

	E
	
	Non ci sarà alcun giudizio, anche perché non esiste una vita dopo la nostra morte; finisce tutto nel momento in cui moriamo
	
	O

	D
	
	Il purgatorio è la situazione in cui avvertiamo di aver sbagliato e desideriamo poter rimediare; questo dolore frutto di amore ci purifica e ci rende aperti ad amare Dio
	
	C

	E
	
	Il purgatorio non è un luogo fisico, ma uno stato della coscienza che ci fa rivedere l’amore che abbiamo ricevuto e le occasioni perse per ricambiarlo, con il desiderio di rimediare
	
	H

	E
	
	Dio rimane indifferente al bene o al male che possiamo fare in questa vita, tanto non cambia nulla: il nostro destino finale è deciso prima ancora che nasciamo
	
	L

	L
	
	I santi che sono in paradiso intercedono per noi, perché possiamo vivere bene in questa vita e godere la piena comunione con Dio nella vita futura e definitiva
	
	V

	I
	
	Paradiso e infermo non sono eterni; durano solo un po’ di tempo
	
	U

	O
	
	Dio ci ha creati e gode della nostra vita se viviamo in comunione con lui e con le persone che abbiamo accanto, se siamo solidali con chi ci chiede aiuto
	
	N

	M
	
	In paradiso saremo tutti simili a Dio e in piena comunione con tutti; anche chi non è battezzato e ha compiuto del bene è accolto da Dio nella sua gioia perché lui ama tutti i suoi figli
	
	C

	O
	
	Il perdono che celebriamo nella Riconciliazione nella messa ci aiutano a liberarci dal male ed essere sempre più fedeli alla chiamata di Dio per la nostra gioia
	
	E



